
LUNEDÌ 11
Rm 1,1-7; 

Sal 97;
 Lc 11,29-32

S. GIOVANNI XXIII
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 

MARTEDÌ 12
Rm 1,16-25;

Sal 18; Lc 11,37-41
ORE 8.00:   S.MESSA Luigina
ORE 18.00: S.MESSA Madre Francesca, 
Mario e genitori

MERCOLEDÌ 13  
Rm 2,1-11; 

Sal 61; 
Lc 11,42-46

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Dossena Attilio e Agostina

GIOVEDÌ 14
Rm 3,21-30a; 

Sal 129; 
Lc 11,47-54

ORE 8.00:   S.MESSA Francesco e Maria
ORE 18.00: S.MESSA Cattaneo Cesare

 VENERDÌ 15
Rm 4,1-8; 

Sal 31; 
Lc 12,1-7

S. TERESA DI GESÙ
ORE 8.00:   S.MESSA Doldi Giuseppe
ORE 18.00: S.MESSA Giovanni e Ida

SABATO 16
Rm 4,13.16-18; 

Sal 104;
Lc 12,8-12

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Francesconi Giovanni, Spinelli 
Mario e Peletti Battista

DOMENICA 17
Is 53,10-11; 

Sal 32; 
Eb 4,14-16; 
Mc 10,35-45

XXIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA 
ORE 10.00: S.MESSA Gandelli Celestina
ORE 11.15: S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA  Defunti famiglia Denti; 
Gianpietro, Maria, Santo e Sergio

11 - 17 ottobre 
Dirette streaming 
● Messa feriale: ore 8.00.
● Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00.
● Domenica: ore 10.00;  Vespro ore 17.15.

Per essere rispettosi delle norme sanitarie alla messa delle ore 10.00 
privilegiamo la partecipazione delle famiglie più giovani con i loro figli 
(ricordo che i nuclei familiari occuperanno lo stesso banco). Avendo in 
parrocchia 5 celebrazioni festive, se siamo attenti ad una equa distribuzione, 
ci sarà posto per tutti. 

● In questo mese di ottobre siamo chiamati a pregare secondo le intenzioni 
missionarie anche attraverso l’intercessione della Vergine Maria. In ogni 
casa è buona cosa trovare ogni giorno uno spazio per pregare insieme come 
famiglia.

● Il gruppo missionario, in settimana, ci aiuta a riflettere attraverso il 
cartellone posto in chiesa e uno scritto che troviamo sul foglio settimanale e 
disponibile anche per essere portato a casa. Questa settimana la figura di 
testimone e profeta è don Luigi Ciotti.

● Sabato 16 e domenica 17 ci sarà la proposta della Mostra missionaria e la 
vendita del libro Catene di libertà, scritto da P. Gigi.  Durante alcune 
celebrazioni verrà offerta la testimonianza di missionari.

● Giovedì 14, ore 20.45: in casa parrocchiale: incontro del CAE.

● Venerdì 15, ore 17.15: Incontro per tutti i chierichetti, con accoglienza dei 
nuovi arrivati.

● Venerdì 15, ore 19.45: Incontro per i bambini di seconda elementare e i 
loro genitori. Ritrovo in chiesa per la preghiera e presentazione dell’anno. 
Seguirà momento conviviale in Oratorio.

● In bacheca trovate l’avviso con giorni e orari degli incontri di catechismo 
per i ragazzi dalla seconda elementare alla seconda media.



“La libertà è la più esigente delle responsabilità. Il 
primo compito di una persona libera è di impegnarsi per 

chi ancora libero non è”.

Luigi Ciotti nasce a Pieve di Cadore nel 1945. Nel 1950 
con la famiglia si trasferisce a Torino vivendo nelle 
baracche destinate agli operai dei cantieri. 

Fin da giovane si impegna a favore degli emarginati e 
drogati di strada. Il suo interesse per gli ultimi attira 
l’attenzione del cardinal Pellegrino che nel 1972 lo 
ordina sacerdote e gli affida come impegno pastorale la 
strada. 

Con il gruppo Abele incomincia a favorire luoghi di 
accoglienza e ascolto per i giovani con problemi di 
tossicodipendenza, impegnandosi in ambito di diritti e 
giustizia sociale. 

Negli anni 90 l’impegno si allarga al contrasto della 
criminalità organizzata. Nasce l’associazione “Libera” 
con l’obiettivo di favorire un cambio di mentalità 
necessario per spezzare alla radice i fenomeni mafiosi e 
ogni forma di illegalità. I prodotti dell’associazione sono 
coltivati su terreni confiscati alla mafia.

La presenza di “Libera” è ormai una realtà ramificata in 
molte nazioni. Responsabilità è la parola chiave per un 
cammino che coinvolga tutta la società.

“Non più solo responsabilità di quello che facciamo, ma 
anche di quello che non facciamo. Delle parole dette mi 
chiederà conto la storia - diceva Tonino Bello - ma del
silenzio con cui ho mancato di difendere i deboli dovrò 
rendere conto a Dio”.

LUIGI CIOTTI


